
  

 

 

Sicurezza e rapine  
partono le assemblee sulla piazza di Roma 

 
 
 
Cara collega, caro collega, 
da quasi un anno le organizzazioni sindacali romane stanno portando avanti un 
confronto serrato con l’azienda sul tema “sicurezza”. 
Il progetto datoriale, presentato già nel 2009, prevede la graduale ma progressiva 
eliminazione dei servizi di piantonamento nei punti operativi e l’introduzione del 
cosiddetto G.S.S., che di fatto si traduce in un controllo da postazione remota, con un 
vigilante che, tramite telecamere, sorveglia da quattro a otto agenzie (una sorta di 
“grande fratello” che segue l’attività di filiale come noi da casa seguiamo gli 
avvenimenti dell’Isola dei famosi, coscienti di quanto accade, ma impossibilitati a 
intervenire). 
Alle prime 10 filiali (partite ufficialmente in via sperimentale), ne sono seguite altre 14 
e poi ancora ulteriori 25 (e poco importa se grazie all’impegno sindacale è stato messo 
un allarme in più, è stata modificata una porta d’accesso, è stata aggiunta una 
telecamera e, in qualche rarissimo caso, il progetto è stato accantonato…): nella 
sostanza, il proponimento aziendale va avanti e non cambia! 
Non cambia neanche quando le rapine su Roma iniziano ad aumentare, nemmeno 
quando il sistema installato dimostra la sua inefficacia nell’ostacolare l’accesso in 
banca dei malfattori, neppure quando nelle filiali si spara e si arriva a ferire e sfregiare 
i malcapitati colleghi: l’intendimento aziendale è risparmiare, e poco importa se 
qualche impiegato rischierà la pelle! 
A questo programma noi (tutti!) dobbiamo opporci con tutte le nostre forze e con ogni 
mezzo a nostra disposizione, perché ne va della nostra tranquillità, della nostra 
incolumità e sicurezza. 
Stiamo iniziando un capillare giro di assemblee che, partendo dalle filiali recentemente 
rapinate, dovrà poi coinvolgere tutti i lavoratori e, per l’importanza dell’argomento, 
siamo certi, anche tu non vorrai mancare questo appuntamento. 
Se condividi le nostre preoccupazioni, se non sei disposto a subire passivamente 
l’arroganza padronale, diffondi questo volantino, coinvolgi altri colleghi: collabora con 
noi al successo delle assemblee. Ti aspettiamo! 
(In allegato il calendario con i primi appuntamenti assembleari). 
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